
VERBALE n. 70 - GIUNTA DEL COLLEGIO DEI DIRETTORI DI DIPARTIMENTO
                              UNIVERSITA' "LA SAPIENZA" ROMA
 
 

Il giorno 11/5/2005 alle ore 10,45 si è riunita la Giunta del Collegio dei Direttori di Dipartimento,
presso l’Aula del Senato accademico del Rettorato, per discutere dei punti all’ordine del giorno che, a
seguito di votazione indetta in corso di seduta risulta essere il seguente:
 

1.       Comunicazioni.
2.      Approvazione verbale della Giunta del 15/3/2005.
3.      Personale ATAB.
4.      Progetto di istituzione del sistema bibliotecario de “La Sapienza” (SBS).
5.      Parametrazione 2005.
6.      Regolamento dei centri di ricerca (analisi della situazione).
7.      Varie ed eventuali.
 

Sono  presenti  i  professori:  Stefano  BIAGIONI,  Mario  DOCCI,  Guido  MARTINELLI,
Cosimo PALAGIANO, Giuseppe VENANZONI, Fabrizio VESTRONI.
Assente giustificato il prof. Roberto PASSARIELLO.
Presiede la riunione il Presidente della Giunta: prof. Mario DOCCI.
Verbalizza la dr. Emanuela GLORIANI.
 

1.      Comunicazioni.
DOCCI rende noto quanto segue:

·         L’invio al Rettore e al Direttore amministrativo – come concordato con i componenti la Giunta – di
una nota con la quale si chiede di rinviare qualsiasi decisione sulla ripartizione del personale di nuova
assegnazione tra Amministrazione centrale  e  Dipartimenti successivamente ad un incontro con la
Giunta o con il Collegio.  Data la delicatezza dell’argomento, di vitale importanza per la funzionalità
dei dipartimenti,  si ritiene  più  congruo procedere  preventivamente  ad  un’analisi della  situazione
affinché si possa giungere ad un’equa ripartizione – dei posti di personale ATAB che verranno messi
a concorso – tra l’amministrazione centrale, i dipartimenti, le facoltà, il policlinico ed i centri.

·         La  ricezione della lettera di dimissioni del prof. Passariello dalla carica di rappresentante in Giunta
dell’area D e che si provvederà quanto prima all’elezione del Suo  successore.

·         Discussione nella seduta del Senato accademico del 3/5/2005 del documento intitolato “Proposta
della commissione istruttoria per i dottorati di ricerca al senato accademico per un documento di
indirizzo  sulle  scuole  di dottorato”.  Egli esprime il  Suo disappunto  per non aver ricevuto  alcuna
comunicazione ufficiale in merito e per il fatto che la Commissione istruttoria per i dottorati di ricerca
è composta solo di rappresentanti di facoltà. Egli propone di richiedere al Rettore di inserire una
rappresentanza dei direttori di dipartimento all’interno della Commissione.
 

2.     Approvazione verbale di Giunta del 15/3/2005.
Il verbale della seduta della Giunta del 15/3/2005 è approvato all’unanimità.
Alle ore 10,50 entra il Pro-Rettore vicario prof. Luigi Frati.
 

3.  Personale ATAB
Il PRESIDENTE ringrazia FRATI e gli cede la parola.

Egli  riferisce  la  grande  attenzione  che  il  Rettore  ed  Egli  stesso  hanno  per  i  Dipartimenti,  strutture
fondamentali per lo sviluppo della ricerca scientifica. Riguardo l’argomento in questione fa presente che,
nella seduta del SA del 3/5/2005 non era prevista alcuna delibera,  ma si è preso atto del documento
predisposto dall’Amministrazione. Dal dibattito sono emersi i seguenti punti:
a.      La Commissione mista SA-CdA si occuperà di analizzare i decrementi di personale ATAB intervenuti

nell’ultimo triennio; si ipotizza di riattribuire ad ogni struttura il 50% delle risorse umane cessate, di
utilizzare  il  30%  per  operare  un  riequilibrio  tra  i  vari  comparti  (amministrazione  centrale,
dipartimenti, facoltà, policlinico e centri) sulla base di parametri oggettivi  e di accantonare il 20% per
incentivazioni o progetti.

b.      L’esigenza di operare una razionalizzazione dei centri di spesa allo scopo di evitare sovrapposizione



di discipline e di disattivare strutture inattive o troppo ristrette.
FRATI  ribadisce  ancora ai presenti che il Rettore  e  Lui stesso hanno il proposito di valorizzare  i

dipartimenti e dedicare loro particolare attenzione ed impegno, considerato che sono rilevanti strutture
portanti dell’Ateneo. In questo senso cercheranno di essere presenti alle riunioni di Giunta.

DOCCI rende noto al Pro-Rettore vicario il disappunto della Giunta sull’argomento di cui al punto 1
(dottorati) del presente  verbale in merito alle scuole di dottorato.

FRATI fa presente che – la Commissione dottorati ha una funzione specifica propositiva e istruttoria
per  fornire  un  parere  al  SA  competente  a  deliberare  –  il  Collegio  può,  tramite  l’elaborazione  di
documenti, fare proposte generali  direttamente al Rettore ed offrire così un costruttivo contributo alla
discussione.

VESTRONI fa osservare che, oltre al problema di nuove di unità personale, c’è anche la questione
dell’attribuzione di risorse finanziarie per le retribuzioni di posizione, le indennità di responsabilità e per
la formazione.

FRATI suggerisce  di esporre  la questione ad Francesco Avallone,  Pro-Rettore  per le  Politiche del
personale.

Seguono gli  interventi dei proff. Biagioni e Martinelli.
DOCCI  propone  alla Giunta di dedicare  all’argomento uno specifico  punto all’odg della prossima

seduta di Giunta e di preparare un documento del Collegio sull’argomento dei dottorati di ricerca.
La Giunta approva all’unanimità.
Alle ore 11,45 escono il prof. Frati ed il prof. Venanzoni, entra il prof. Antonio Fantoni componente la

Commissione biblioteche per relazionare sul punto seguente.
 
4.     Progetto di istituzione del sistema bibliotecario de “La Sapienza” (SBS).

Il PRESIDENTE ringrazia il prof. Fantoni e gli dà la parola.
FANTONI saluta i presenti e ricorda che la Commissione biblioteche (Alleva, Ciccotti, Fantoni, Martinelli,
Palagiano) si è riunita più volte e – dopo aver consultato il prof. Guido Pescosolido delegato del Rettore
per le biblioteche, altri docenti nonché alcuni bibliotecari – ha emendato alcuni punti del progetto già
illustrato in Collegio nella seduta del 9/12/2004. La formulazione del documento programmatico che si
accinge ad illustrare ha incontrato il consenso di tutti.  I  punti emersi dalla discussione riguardavano
soprattutto l’area umanistica e l’autonomia operative delle piccole biblioteche.
Le  modifiche  apportate  in ossequio a quanto richiesto dall’area umanistica riguardano l’introduzione
delle  seguenti finalità di SBS
·         Conservare e valorizzare il patrimonio librario esistente attraverso la gestione ordinaria dei servizi biblioteconomici,

la manutenzione delle risorse e la scansione elettronica di documenti rari.
·         Sviluppare in consorzi nazionali ed internazionali nuove tecnologie di conservazione dei documenti e di comunicazione

scientifica aperta, adatte alle sfide della ricerca e della didattica del XXI secolo.
Tra i servizi innovativi e di sviluppo che SBS utilizzerà:
·         digitalizzazione di testi ed immagini (documenti e libri antichi, fotografie e altro).
Ancora in merito all’autonomia delle biblioteche di area si è precisato che:
·         in campo umanistico e giuridico sarà necessario gestire la biblioteca per la sua funzione primaria di  laboratorio-

sorgente di dati documentali.
Riguardo all’autonomia operativa delle biblioteche esistenti almeno inizialmente, non si prevede nessuna
nuova struttura edilizia, ma saranno utilizzati gli spazi delle biblioteche esistenti, poiché le biblioteche di
area sono aggregazioni delle biblioteche esistenti ma virtuale
Nel  bilancio  della  biblioteca  di  area  sarà  previsto  un  capitolo  di  spesa  per  le  risorse  tipiche  di  una
biblioteca ovvero la piccola manutenzione, l’eventuale acquisto di riviste di nicchia e i libri. Ogni docente
o bibliotecario potrà fare i propri ordinativi di materiale, garantendosi così l’autonomia. Le esigenze delle
singole biblioteche verranno mediate all’interno della biblioteca di area.
Le Biblioteche di Area sono strutture organizzative ed amministrative autonome che, con fondi attribuiti direttamente da SBS
e con personale inizialmente originato dalle strutture periferiche, provvedono alle risorse (abbonamenti, libri) ed ai servizi
per  tutte  le  biblioteche e  sale  di  lettura afferenti.  Sviluppano inoltre  iniziative finalizzate  alla costituzione di  strutture
comuni (catalogo, acquisto coordinato degli abbonamenti e libri, sale di lettura informatizzate, servizi informativi tematici
all'utente,  accesso remoto,  valorizzazione  delle  risorse  di  alto  valore  documentale,  etc.  Elaborano anche  un piano per
l’acquisizione di nuovo personale e per la sua promozione professionale. …
La Struttura centrale di gestione e coordinamento, è gestita da un Consiglio di indirizzo e gestione presieduto da un docente
delegato dal Rettore, formato dai Responsabili, docenti e bibliotecari, delle biblioteche di Area e da responsabili dei servizi
di  sviluppo tecnologico.  Viene diretta da un Direttore  bibliotecario  di  alta competenza specifica ed analoga esperienza
gestionale, di nomina rettorale a seguito di concorso nazionale per titoli e colloquio, con contratto triennale rinnovabile una
sola volta….



In prima costituzione, un Comitato ordinatore nominato dal Rettore formato da esperti (docenti e bibliotecari) elabora in
tempi brevi una strategia di ristrutturazione del servizio delle attuali biblioteche ed il regolamento di funzionamento di SBS, da
sottoporre agli organi di Ateneo per le loro rispettive competenze.

La Giunta approva all’unanimità il documento programmatico presentato dalla Commissione per le
biblioteche.

Alle ore 12,45 esce Fantoni.
 

5.     Commissione fondi per la parametrazione.
Essendo in corso la richiesta dati ai dipartimenti ed altri centri di spesa ai fini della parametrazione,

la discussione relativa all’argomento di cui al punto 5 viene rinviata ad una successiva seduta.
 
6.     Regolamento dei centri di ricerca (analisi della situazione).

La discussione  relativa all’argomento di cui al punto 6 è  rinviata alla successiva seduta al fine  di
integrare la documentazione.
 
7.      Varie ed eventuali.

Non vi sono argomenti iscritti al punto 6.
 
La seduta è tolta alle ore 13,00.

 
 

    IL SEGRETARIO                                                                      IL PRESIDENTE
          Emanuela Gloriani                                                                           Mario Docci
 
 
 

 


